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Container, la rivincita del freddo

Ufficialmente terminata la festa dei noli marittimi - col ritorno su molte rotte, in

primis la Shanghai-Genova - ai livelli pre-Covid, c'è ancora un settore che

resiste al processo di normalizzazione che le compagnie stanno affrontando in

questi mesi Genova - Ufficialmente terminata la festa dei noli marittimi - col

ritorno su molte rotte, in primis la Shanghai-Genova - ai livelli pre-Covid (ma

con costi aumentati per gli armatori anche del 30%, come ha sottolineano nei

giorni scorsi Rolf Habben Jansen, amministratore delegato della Hapag-Lloyd)

c'è ancora un settore che resiste al processo di normalizzazione che le

compagnie stanno affrontando in questi mesi: quello dei refrigerati, che anzi

parrebbe avere prospettive di sviluppo nei prossimi anni, sicuramente nel

mondo, auspicabilmente in Italia una volta ridimensionata la pressione

dell'inflazione sui prezzi al consumo. Una voce di traffico importante per i porti

liguri, che in Italia rappresentano anche il primo polo per la gestione della

merce refrigerata in banchina: a fianco del Reefer Terminal di Vado Ligure, che

è la più grande infrastruttura del Mar Mediterraneo per la gestione dei

refrigerati alla rinfusa, ci sono infatti anche gli spazi dedicati ai container-frigo,

per un totale di 4.150 prese dall'adiacente Vado Gateway fino ai terminal della Spezia, passando per le banchine

genovesi. Secondo l'ultimo rapporto della società di analisi londinese Drewry, il traffico dei container refrigerati è in

crescita dall'inizio di quest'anno, dopo una battuta d'arresto nel corso del 2022, quando questa merceologia dopo 20

anni di continua espansione si era ritratta dell'1%, pari a una movimentazione complessiva di 137,5 milioni di

tonnellate movimentate in tutto il mondo. Oggi la previsione di crescita a fine anno è del 2,3%, spinta dalla domanda

asiatica, che supera gli effetti depressivi prodotti dall'inflazione nel mondo occidentale. Una qualificata fonte di settore

sottolinea anche che è in corso un altro fenomeno, ossia il trasferimento di una parte dei carichi che negli scorsi anni

viaggiavano sulle navi-frigo ai container refrigerati, ora diventati più convenienti: e in effetti in questo senso sono un

indizio i dati del Reefer Terminal dell'ultimo Report dell'Autorità di sistema portuale di Genova-Savona, che indicano

nel semestre un calo del 34% dei traffici, sicuramente dovuto al decremento dei consumi della frutta (-9% secondo la

Coldiretti), combinato alla tradizionale negatività del secondo trimestre dell'anno (dove cala la richiesta delle banane,

di gran lunga la commodity più commerciata e trasportata del mondo in questo settore) - ma dove il passaggio da

nave a container di diversi prodotti non può essere escluso.

The Medi Telegraph

Savona, Vado



 

lunedì 14 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 2 2 3 9 9 2 3 0 § ]

Nuova Diga di Genova, si va avanti

GENOVA Il cantiere in corso per la costruzione della nuova Diga foranea nel

porto di Genova sta vedendo un'ulteriore espansione. Attraverso un'ordinanza

pubblicata nel pomeriggio di giovedì scorso, la Capitaneria dello scalo ligure

ha introdotto restrizioni al traffico delle imbarcazioni da diporto intorno

all'attuale Diga del porto di Pra', al fine di garantire un margine di sicurezza sia

per le imbarcazioni stesse che per i cassoni che saranno utilizzati durante la

costruzione dell'infrastruttura. Questa ordinanza entrerà in vigore sarà valida

fino al 1 novembre 2026, data prevista per la consegna della nuova Diga. La

planimetria fornita dall'Autorità di Sistema Portuale di Genova e Savona,

allegata al documento, indica che sulla sezione della Diga perpendicolare alla

costa di Pra' saranno ormeggiate quattro pontoni, due motopontoni, due

multicat (navette da lavoro), una chiatta, la nave da carico a fondo apribile

iFabo Duow e il rimorchiatore iPaciniw. Sulla parte parallela alla costa della

Diga di Pra' è stata riservata uno spazio per ospitare due dei 100 cassoni che

costituiranno la nuova Diga. Tuttavia, la Capitaneria specifica che questa area

non sarà un'area di produzione (come temuto dalla comunità locale), ma

potrebbe servire come punto di approdo per i cassoni già pronti in attesa di essere posizionati nella base della nuova

Diga. L'ordinanza, emessa dall'ammiraglio Piero Pellizzari, stabilisce che l'area sarà delimitata da boe e le

imbarcazioni dovranno mantenere una distanza di sicurezza di oltre 10 metri ma inferiore a 25 metri. Relativamente

alla Diga di Pra', l'Autorità Portuale ha segnalato che l'operazione di ripristino dell'infrastruttura è entrata in una fase

avanzata, con il completamento delle operazioni di getto del calcestruzzo per ripristinare la parte superiore

danneggiata durante le mareggiate. Questa fase dei lavori, che è iniziata a luglio e dovrebbe concludersi entro la fine

di ottobre, coinvolge due autobetoniere che, caricate su una chiatta dell'azienda specializzata in lavori marittimi e

subacquei Baracuda Sub, si stanno dirigendo verso i 17 punti danneggiati lungo la barriera frangiflutti. Qui, verranno

versati oltre 300 metri cubi di calcestruzzo necessari per il ripristino dell'infrastruttura. Una volta rinnovata, la Diga di

Pra' migliorerà la sicurezza del terminal in caso di condizioni meteorologiche estreme, aumentando la protezione dal

rischio di tracimazione dell'onda di circa il 15%.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Toti, vertice di mezza estate con Bucci, Rixi e Giampedrone

di Matteo Angeli Dopo aver partecipato agli appuntamenti istituzionali in

occasione del triste anniversario della caduta del ponte Morandi, il presidente

di Regione Liguria Giovanni Toti ha incontrato nel suo ufficio il sindaco di

Genova Marco Bucci e il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi. Prima di

partire per qualche giorno di vacanza, i tre hanno voluto confrontarsi su tanti

temi "caldi" in questo periodo e che diventeranno "caldissimi" in autunno. Tra

questi il futuro del porto di Genova dopo la nomina di Paolo Emilio Signorini al

ruolo di amministratore di Iren che porterà al commissariamento degli scali di

Genova e Savona di cui era presidente dal dicembre 2016. Signorini è anche

commissario per i lavori della nuova diga e quindi sarà necessario individuare

anche per questo ruolo una nuova figura. Dopo l'incontro con Rixi, Toti si è poi

spostato in un bar del centro insieme a Bucci e all'assessore alle Infrastrutture,

Ciclo delle Acque e dei Rifiuti di Regione Liguria Giacomo Giampedrone . Al

centro dei colloqui questa volta il tema dei rifiuti dopo la recente nomina di

Monica Giuliano al vertice della neonata agenzia regionale. "Il consiglio

regionale ha approvato qualche mese fa che prevede la chiusura del ciclo

all'interno dei nostri confini, la raccolta differenziata i biodigestori, spero partano presto i lavori di Saliceto a Spezia

che è fondamentale per chiudere il ciclo. Stiamo valutando quale tipologia di impianto sia più adatto per la nostra

necessità: Waste to Chemicals, che trasforma rifiuti in energia e metanolo, oppure un termovalorizzatore più

tradizionale che affianchi quelli di Iren di Torino di Piacenza" aveva detto qualche giorno fa lo stesso Toti a

Primocanale. ( CLICCA QUI.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

lunedì 14 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 25

[ § 2 2 3 9 9 2 0 0 § ]

Genova, toto-nomine in banchina: in pista anche Musolino e Maresca jr

Per le candidature, agosto rimane il mese migliore. Perché la lista di nomi dei

papabili alla presidenza dei porti di Genova e Savona si allunga ogni giorno.

L'exploit non rallenta nemmeno di fronte al fatto che l'eventuale inizio

dell'incarico arriverà alla fine del commissariamento E si segnalano altri due

candidati: Pino Musolino, presidente dello scalo di Civitavecchia e Davide

Maresca, avvocato e membro autorevole della dinastia che ha dato un

presidente del porto (il padre Maurizio a Trieste) e un assessore comunale ai

porti (il fratello Francesco a Genova). Musolino ha il vantaggio di aver passato

anni a gestire porti difficili: l'esordio nella crisi di Venezia, e prova del fuoco a

Civitavecchia. Maresca jr è apprezzato anche dalla politica, ministero dei

Trasporti in modo particolare. Anche se il borsino è prematuro (chi sale oggi,

potrebbe colare a picco nel giro di pochi giorni), è evidente che Paolo

Piacenza è il cavallo che parte in vantaggio e che comunque si giocherà tutto

in questi 18 mesi di commissariamento, dopo l'addio di Paolo Signorini

approdato al vertice di Iren. Nonostante provenga da sinistra, D'Agostino ha

conquistato sul campo l'ammirazione del centro destra, alle prese con l'atavica

mancanza di classe dirigente da spendere, anche nei porti. Terzo incomodo è Marco Bucci che ha annunciato di

volersi dedicare alla vela alla fine del mandato da sindaco. Ma le rotte possono cambiare in base a come tira il vento.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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In calo (-4,2%) i traffici del porto di La Spezia nel primo semestre 2023

Marcata la flessione dei container (-18,3% in Teu), che però a luglio riducono le

perdite (-6%) di REDAZIONE SHIPPING ITALY 14 Agosto 2023 Traffici

complessivamente in calo nel porto di La Spezia nel primo trimestre del 2023.

Lo scalo, riferisce la AdSP del Mar Ligure Orientale, ha infatti nell'insieme

gestito merce per 6.445.618 tonnellate (-4,2%). Marcata la flessione dei

container, che si attestano nella prima metà dell'anno a quota 551.006 Teu

(-18,4%), di cui 226.792 (-18,3%) in export e 275.072 (-18,4%) in import. Su

questo fronte, segnala l'authority, va registrato tuttavia un recupero nel mese di

luglio, dove i volumi movimentati hanno raggiunto i 107.147 Teu, ovvero 'solo'

il 6% in meno rispetto allo stesso mese 2022. In crescita di contro, nel

semestre, è stato il traffico di rinfuse liquide, che ha raggiunto le 1.412.978

tonnellate (+95,4%), di cui 1.268.280 di gas liquefatto (+111%) e 144.698 di

prodotti raffinati (+17,8%). In diminuzione nella prima metà dell'anno (-13%)

anche il traffico ferroviario, con 3.585 treni effettuati per 1.426.707 tonnellate.

Al riguardo la port authority rimarca però la crescita della quota di traffici da e

lo scalo gestiti con questa modalità, ora uguale al 34,3% del totale al netto del

trasbordo. Buone infine le prestazioni del porto di La Spezia dal lato del traffico crocieristico, ambito in cui prosegue il

recupero post pandemia, con una crescita del 96% per un totale di 279.680 crocieristi nel semestre. Passando al

porto di Marina di Carrara, l'AdSP riferisce di traffici complessivi in netto calo (-11,4%) da gennaio a giugno per

2.458.962 di tonnellate di merci. A pesare la frenata (-29,3%) delle rinfuse solide, passate a 580.089 tonnellate,

mentre il general cargo registra una flessione del -3,8% e totalizza movimentazioni per 1.878.873 tonnellate. Positivi

invece i dati del traffico ferroviario, con un totale di 237 treni (+321,4%) e 3.381 carri (+227,3%) movimentati. In

particolare resta stabile la quota di traffico convenzionale, con 49mila tonnellate di marmo trasportate (+2%) tramite

59 treni e 1.017 carri, mentre aumenta il traffico ferroviario container, invece, introdotto da Grendi lo scorso fine anno,

con movimentazioni nei primi 6 mesi dell'anno pari a 5.312 Teu con 178 treni e 2.364 carri, per un totale di 98mila

tonnellate di merci.

Shipping Italy

La Spezia



 

lunedì 14 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 2 3 9 9 2 0 3 § ]

A gara lo shuttle stradale tra il porto di Spezia e S. Stefano Magra attivo di notte 7 giorni su
7

L'AdSP ha avviato i l  bando per aff idare per 16 mesi i l  servizio di

navettamento, che sarà attivato entro ottobre di REDAZIONE SHIPPING

ITALY 14 Agosto 2023 L'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale

ha avviato la gara con la quale intende affidare il navettamento stradale tra il

porto di La Spezia e Santo Stefano di Magra , una attività che ha incluso tra i

servizi di interesse generale e di cui si farà carico durante i lavori di

potenziamento ferroviario che interesseranno lo scalo (che ridurranno le

operazioni via treno) con l'obiettivo di supportare il traffico intermodale. Al di là

del quadro economico - circa 4,14 milioni di euro come importo a base di

gara, per l'attivazione dello shuttle per 16 mesi più altri 12 di proroga - , la

documentazione chiarisce nel dettaglio quali sono le modalità, i tempi e i livelli

di servizio con cui l'ente vuole che questo sia svolto. In primis, spiega, il

navettamento - "a carico dell'Autorità di Sistema Portuale" - sarà effettuato 7

giorni su 7 e "prevalentemente in notturna", in particolare tra le 20 e le 8, ma

dovrà comunque essere reso disponibile 24 ore su 24. L'attività dovrà essere

effettuata attraverso "mezzi stradali idonei", ovvero "almeno 5/6 camion al

giorno a rotazione" e includere naturalmente anche l'handling dei contenitori. Il servizio, stabilisce ancora l'AdSP,

dovrà inoltre iniziare "indicativamente dal mese di ottobre 2023". L'affidamento come già detto avrà poi una durata di

16 mesi, con opzione di rinnovo per ulteriori 12. Il concessionario, chiarisce il capitolato tecnico, dovrà inoltre "iniziare

l'erogazione dei servizi richiesti e ad ogni modo non oltre 8 ore dal ricevimento della mail di ogni singolo Ordine di

Servizio", pena l'applicazione di una penale di 500 euro. Oltre ai requisiti relativi alla stretta operatività, il bando

dell'AdSP stabilisce inoltre che il concessionario attivi, al massimo entro due mesi dall'aggiudicazione, un sistema

digitale di monitoraggio delle missioni camionistiche, collegato alla Truck Federative Platform della stessa authority,

già in uso ad esempio sui corridoi ispettivi doganali. Anche i costi dell'implementazione di questo modulo ad hoc sulla

piattaforma Tfp saranno a carico dell'AdSP. Considerato che lo scopo di questo shuttle sarà quello di favorire il

trasporto ferroviario dal porto di La Spezia ( ad oggi la quota modale è del 34,3%), l'ente ha anche segnalato che

terrà traccia del numero di treni in più che verrà effettivamente grazie all'attivazione del navettamento "tramite i dati

settimanali forniti dal Gestore Unico del comprensorio ferroviario 'Nodo La Spezia'. F.M.

Shipping Italy

La Spezia
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Terminal portuali: rischio aumento canoni, l'allarme di Assimprese

LIVORNO L'ultimo Consiglio dei Ministri ha purtroppo lasciato irrisolta la

delicata questione dell'aumento dei canoni demaniali anche per i terminalisti

portuali, anche se ha inviato una norma all 'Unione Europea con la

promessa/obiettivo a breve termine di affrontarla. Nel frattempo, se nulla

cambierà, le Autorità di Sistema Portuale in autunno chiederanno ai

terminalisti di affrontare aumenti a due cifre nei canoni concessori, già in

vigore dall'inizio dell'anno. Come riporta Il Tirreno sull'edizione della cronaca

livornese (13/8), anche per lo scalo labronico si tratterà di un rincaro

significativo del 25,15%, il quale è frutto dell'applicazione automatica del

meccanismo attraverso il quale ogni anno il Ministero dei Trasporti aggiorna il

canone che le Autorità devono fatturare ai terminal. Per questo, le imprese

portuali sono già sul piede di guerra e pronte a farsi nuovamente sentire.

L'intervista del quotidiano di viale Alfieri a Federico Barbera, presidente di

Assimprese, ne è un esempio. La decisione del Consiglio dei Ministri di non

adottare un decreto per mitigare, almeno in parte, l'assurda decisione di

aumentare i canoni concessori del 25% basato sul costo base al metro

quadro stabilito dalle singole Autorità di sistema, non poteva che destare preoccupazione. Con l'applicazione di

percentuali moltiplicative, si supererà ampiamente il 35% dei costi attuali, con conseguenti importi sproporzionati a

qualsiasi parametro di riferimento si consideri. Il canone muta in base a diverse variabili, tra cui il tipo di area e

l'utilizzo che se ne fa, oltre ai metri quadri occupati. Tra i venti terminalisti livornesi, si stima che si paga una cifra

compresa tra i 500.000 e i 600.000 euro di concessione annuale fino a ben 4 milioni l'anno, a seconda dello spazio

occupato. Su un canone medio di un milione, un aumento del 25% si tradurrebbe in 250.000 euro in più. Barbera

continua affermando che tali aumenti non solo vanificheranno gli utili necessari per il sostegno finanziario delle

aziende, ma avranno conseguenze dirette su mancati investimenti che al contrario risultano al contrario cruciali in

tecnologia, sistemi informatici ed energie sostenibili, che sono essenziali per il porto. Oltre a ciò, potrebbero

influenzare negativamente i rapporti industriali e contrattuali tra le aziende e i lavoratori, mettendo a rischio la

sostenibilità finanziaria delle prime e i benefici per i secondi. Il ministro Salvini ha presentato una norma alla

Commissione Europea con l'obiettivo di rendere più uniforme e sostenibile il calcolo dell'incremento Istat legato ai

canoni portuali. Dall'altro, un'ordinanza del Consiglio di Stato ha sospeso il decreto sull'aumento dei canoni demaniali

in risposta a un ricorso presentato al Tar del Lazio. In assenza di una sentenza o di un intervento governativo, la

stessa Authority livornese dovrà applicare il decreto ministeriale entro la fine dell'anno. Ciò significa che le lettere che

verranno inviate ai terminalisti in ottobre potranno contenere gli aumenti. Fino ad ora, almeno negli ultimi anni, gli

incrementi non hanno mai superato il 7%, e dopo

Messaggero Marittimo

Livorno
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il periodo post-covid c'era stata perfino una lieve diminuzione dei canoni.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Sbarco e Palabrasili, pronta l'accoglienza per la Humanity 1. Silvetti: «Ancona ha già dato»

ANCONA - La Humanity 1 attraccherà, da programa, mercoledì mattina al

porto di Ancona tra le 8 e le 10, con 106 persone a bordo, tra cui 19 minori

(uno sotto i 14 anni), e una donna incinta. Dopo lo sbarco, saranno trasferiti,

come la scorsa volta, al Palabrasili di Collemarino per le operazioni di

identificazione. «Ci siamo attivati grazie alla Prefettura per lo spostamento poi

nei centri di accoglienza- ha dichiarato il sindaco Daniele Silvetti a margine

della riunione- la Prefettura prenderà i contatti necessari, noi ci attiveremo per

ciò che è di nostra competenza per quanto il Comune di Ancona sia già saturo.

Abbiamo l'ordinario da svolgere, ma questi eventi capitano e ci mettono sotto

pressione. Ancona ha già dato, visto che siamo arrivati oltre il limite». Lo

sbarco in concomitanza con il periodo ferragostano non implica particolari

novità nella macchina organizzativa. «Il periodo impone dei costi aggiuntivi,

ma è stata comunque scongiurata questa ipotesi e il 16 mattina abbiamo già

atrezzato le forze in campo con protezione civile, forze dell'ordine e

capitaneria». Non si hanno, per ora, notizie di particolari criticità sanitarie. A

bordo della Humanity c'è una donna incinta, due bimbi di pochi mesi ma

accompagnati e nessun problema particolare dal punto di vista igienico-sanitario.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti: nave Humanity ad Ancona con 106 naufraghi il 16 agosto

E' previsto per il 16 agosto, in mattinata, l'arrivo nel porto di Ancona della nave

ong Humanity 1 con 106 migranti, dei quali alcuni minori stranieri non

accompagnati. Provengono tutti da Paesi dell'Africa, per lo più sub-sahariani

ed in particolare Senegal, Sud Sudan, Sudan, Mali, Costa D'Avorio, Pakistan,

Burkina Faso, Eritrea, Ghana, Gambia, Guinea, Niger e Nigeria. Non sono

segnalate criticità sotto il profilo sanitario. E' quanto è emerso durante una

riunione, oggi, del Comitato Provinciale Ordine e Sicurezza Pubblica

presieduto dal prefetto Darco Pellos. All'incontro hanno partecipato il questore,

i vice comandanti provinciali dei carabinieri e della Guardia di finanza, un

responsabile del Reparto operativo aeromobile della Guardia di finanza, il

comandante della Capitaneria di porto d i  Ancona,  i l  sindaco, il vice

comandante della polizia locale. Già a partire da venerdì sera si è svolta una

riunione tra i numerosi ent e istituzioni coinvolti, coordinati dalla Prefettura di

Ancona, per predisporre - ricalcando il modello operativo - logistico utilizzato

per gli scorsi sbarchi, l'accoglienza dei cittadini stranieri. Anche in questa

occasione le procedure per l'identificazione e gli screening sanitari si

svolgeranno, dopo lo sbarco alla banchina 19 del Porto dorico, presso il Palabrasili di Collemarino, messo a

disposizione dal Comune di Ancona.

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nave ONG in arrivo ad Ancona: 106 persone migranti sbarcheranno il 16 agosto

- Previsto per la mattina del 16 agosto l'arrivo della nave con a bordo 106

persone migranti, tra cui alcuni minori non accompagnati. I migranti

sbarcheranno al Molo 19 per poi essere trasportati al Palabrasili per le

operazioni di accoglienza Ancona Oggi si è tenuta una rilevante riunione del

Comitato per l'Ordine e la Sicurezza Pubblica presieduta dal Prefetto di

Ancona, alla quale hanno partecipato esponenti di diversi organismi e

istituzioni, al fine di coordinare l'arrivo della nave ONG Humanity 1, previsto

per il 16 agosto. Questo incontro ha riunito i massimi rappresentanti delle forze

dell'ordine, delle autorità portuali e locali, e ha delineato le strategie per gestire

l'accoglienza dei migranti a bordo. L'attenzione dell'assemblea è stata

focalizzata sull'intervento dell'Ammiraglio De Carolis, che ha fornito dettagli

cruciali riguardanti l'arrivo della nave. Attualmente sono a bordo 106 migranti,

tra cui alcuni minori non accompagnati, provenienti da diverse nazioni

dell'Africa subsahariana, come Senegal, Sud Sudan, Sudan, Mali, Costa

D'Avorio, Pakistan, Burkina Faso, Eritrea, Ghana, Gambia, Guinea, Niger e

Nigeria. Fortunatamente, non sono state riscontrate problematiche sanitarie

rilevanti. La Prefettura di Ancona ha già intrapreso azioni immediate, collaborando con una vasta gamma di enti e

istituzioni, al fine di garantire un efficace processo di accoglienza e assistenza ai migranti. La strategia adottata,

basata su precedenti esperienze di sbarco, prevede la messa in atto di procedure di identificazione e controlli sanitari

presso il "Palabrasili" di Collemarino, gentilmente messo a disposizione dal Comune di Ancona, subito dopo lo

sbarco alla banchina 19 del Porto dorico. Le autorità coinvolte hanno mostrato un alto livello di coordinamento e

collaborazione in vista dell'arrivo della nave ONG Humanity 1. L'impegno condiviso di forze dell'ordine, autorità

portuali, enti locali e organizzazioni umanitarie è mirato a garantire una gestione efficiente e rispettosa della dignità

umana di coloro che stanno cercando rifugio nel nostro paese. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite

Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo

stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona

Seguici su Facebook e Twitter Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti: Battilocchio (Fi) a Civitavecchia, 'grazie a forza polizia, Europa sia di parola'

Roma, 14 ago. (Adnkronos) - "Sono al porto di Civitavecchia per ringraziare di

persona le nostre forze di polizia, la Capitaneria, la Croce rossa, la Protezione

civile, la Asl Rm4 e i volontari impegnati nella procedura di sbarco di oltre 250

migranti a bordo della nave Ocean Viking. Il porto di Civitavecchia è stato

indicato come porto sicuro in base al cosiddetto 'decreto Ong', che ha posto

ordine a procedure e meccanismi molto confusi. Grazie al lavoro degli

operatori in campo, portato avanti con grande professionalità e competenza,

la situazione è sotto controllo. Anche da Civitavecchia, come fatto due giorni

fa da Lampedusa, ribadiamo un concetto: l'Italia sta portando avanti uno

sforzo senza precedenti ma è indispensabile che la gestione dei flussi

migratori sia inserita in una cornice comunitaria, con una necessaria

condivisione di responsabilità, solidarietà e oneri tra i 27 Stati. Roma sta

facendo il massimo, Bruxelles deve passare dalle buone intenzioni, palesate

negli ultimi Consigli europei, a politiche ee azioni concrete. L'Europa sia di

parola, passando appunto dalle parole, espresse nei consessi ufficiali, ai fatti.

Da subito". Lo ha dichiarato Alessandro Battilocchio, deputato di Forza Italia e

responsabile Immigrazione del movimento azzurro, presente stamattina a Civitavecchia nel corso delle operazioni di

sbarco dei migranti della Ocean Viking.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L'Ocean Viking è arrivata in porto: via allo sbarco dei 254 migranti

A bordo 234 uomini e 20 donne, tra di loro 51 minori di cui 25 non

accompagnati CIVITAVECCHIA - L'Ocean Viking ha iniziato alle 8 circa le

procedure per attraccare alla banchina 14 del porto di Civitavecchia. La nave

della Ong Sos Mediterranee che nei giorni scorsi ha salvato 623 persone in

mare era attesa per le 9 nello scalo cittadino per far scendere i restanti 254

migranti ancora a bordo. Sul posto la macchina, ormai rodata, di accoglienza e

cura con Usmaf, Asl Roma 4, Forze dell'ordine, Capitaneria di porto, Croce

rossa e Protezione civile. Dopo i primi controlli a bordo effettuati dalla sanità

marittima sono iniziati i primi sbarchi con i sanitari e i volontari che hanno

accompagnato i migranti verso i primi check in medici. Allertato l'ospedale San

Paolo vista la presenza di una donna incinta. Le procedure di sbarco sono

cominciate verso le 9, si è data precedenza alle persone più debilitate, alle

donne e ai bambini. In totale sono 234 uomini e 20 donne, tra di loro ci sono

ben 51 minori di cui 25 non accompagnati che probabilmente resteranno a

Civitavecchia. Per gli altri sono già state individuate le destinazioni verso cui si

dirigeranno dopo le procedure sanitarie e di identificazione, 75 persone

andranno in Umbria mentre le altre saranno distribuite presso i centri del Lazio. I migranti vengono da Etiopia, Gana,

Pakistan, Eritrea, Somalia, Sudan, Egitto e Marocco. Sulla pagina social della Sos Mediterranee si parlava della «più

grande operazione di soccorso di sempre della Ocean viking: dopo 48 ore di operazioni in mare, il nostro team ha

completato il 15esimo e ultimo salvataggio. 14 dei salvataggi sono stati effettuati sulla rotta tra Sfax e Lampedusa,

nella regione di ricerca e salvataggio maltese, coordinati dalle autorità italiane. In totale sono state salvate 623

persone da piccole imbarcazioni non adatte alla navigazione». 369 erano state fatte sbarcare nei giorni scorsi a Porto

Empedocle. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Ok al phase out, ma i progetti dove sono?»

A tu per tu con il presidente della Cna di Civitavecchia e Viterbo Alessio

Gismondi. Sul futuro: «Il sogno è il distretto delle energie rinnovabili»

Decarbonizzazione , futuro della città, comunità energetiche ed energia

circolare, settori fondamentali quali commercio ed artigianato e valorizzazione

del territorio: temi di primaria importanza, che affrontiamo con il presidente di

CNA di Civitavecchia e Viterbo. Alessio Gismondi, tutti pazzi per il phase out

del carbone. Lo è anche lei ? "Sapendo che l'appuntamento è fissato per

dicembre 2025, direi che l'attesa si fa giorno dopo giorno sempre più febbrile.

Ma mi chiedo:quella data verrà rispettata ? " Dobbiamo supporre che è

fortemente pessimista o quanto meno scettico ? "La seconda che ha detto,

perché ci sono troppi elementi che mi fanno temere uno slittamento in avanti".

Basta questo per mettere in dubbio il phase out tra due anni ? "I cambiamenti

climatici mi portano a riflettere sul fatto che la transizione energetica vada

affrontata in maniera radicale e veloce. Solo così si abbandonano i

comubustibili fossili per andare incontro alle fonti rinnovabili nel rispetto delle

indicazioni della comunità europea". E allora, il motivo del suo scetticismo ?

"Ho partecipato al tavolo ministeriale dello scorso 26 luglio in qualità di semplice auditore e mi ha colpito l'assenza di

molti dei corpi intermedi di Civitavecchia. Ebbene, dall'incontro è emersa la totale disponibilità ad affrontare

l'argomento da parte di Governo, Regione, Area Metropolitana, Comune e Enel. Purtuttavia c'è un però" Ossia ?

"Siamo ad agosto 2023 e di progetti reali non se ne parla affatto. Enel in Italia produce energia da fonti rinnovabili in

638 impianti operativi e ne ha altri 22 in costruzione per una capacità di 14776,09 MW. Perché, osservo, qui ancora

non c'è traccia di un'ipotesi di un impianto legato alle succitate rinnovabili ? Eppure all'Ente non dovrebbe mancare la

sensibilità di considerare che opera qui da oltre 70 anni con tutte le ricadute derivate dall'inquinamento di combustibili

fossili". I fondi del Pnrr sono in grado di far maturare importanti iniziative di ambientalizzazione ? "Certamente. Penso

all'elettrificazione della banchine portuali, all'interporto con allestimento fotovoltaico da idrogeno e soprattutto al

progetto riguardante l'installazione dell'eolico off- shore. Nel quale, in particolare, noi della CNA siamo stati i primi a

credere. Rappresenta difatti una straordinaria opportunità capace di offrire enormi potenzialità occupazionali". In tutto

questo, che ruolo deve giocare la politica ? "Da protagonista. Per quanto concerne Civitavecchia il presente è già

proiettato alla prossima primavera 2024 allorquando si voterà per le amministrative. E' sperabile che i futuri candidati

abbiano le idee chiarissime sugli obiettivi da centrare. Tra gli elementi maggiormente visibili nei vari programmi mi

auguro che figuri l'allineamento tra Comune e Autorità di Sistema Portuale. Eppoi auspico fortemente che tutti si

impegnino per realizzare il vero sogno di questa

CivOnline
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città". Sarebbe ? "La creazione del distretto delle energie rinnovabili. La trasformazione industriale è già in atto e

come dicono i surfisti è il momento di cavalcare l'onda". Tutto qui ? "La politica cittadina ha, in aggiunta, il dovere di

confrontarsi con la Regione per le misure approvate riguardanti la Blue Economy e la Zls (zona logistica semplificata -

ndr -). Da entrambe non si può né si deve prescindere: garantiscono la crescita economica del nostro territorio".

Sostenibilità, parola sconosciuta o molto cara alla CNA ? "E' la migliore carta da giocare per la stragrande

maggioranza delle imprese. Questa la nostra convinzione. Il problema, grosso come una montagna, è la burocrazia.

Non abbassiamo, tuttavia, la guardia e continuiamo a percorrere la strada che porti alla transizione ecologica".

Quante le possibilità di tagliare vittoriosi il traguardo? "Senza voler voler vendere la pelle dell'orso prima di averlo

catturato, siamo fiduciosi. E intanto abbiamo avanzato la richiesta al Governo di indirizzare parte dei fondi del Pnrr

per finanziare la realizzazione di impianti fotovoltaici sui tetti dei capannoni per offrire alle aziende la possibilità di

autoprodurre energie. Secondo stime verranno coinvolte circa 200.000 micro e piccole imprese per una potenza

installata di circa 9 giga watt e il tutto avverrà senza consumo di territorio. La splendida notizia è che il Governo ha

comunicato l'accoglimento della nostra proposta". Esiste una ricetta giusta, secondo lei, per risolvere il grave

problema del mercato di Piazza Regina Margherita ? "Guardi, intanto occorre sottolineare che molteplici sono le

difficoltà riscontrate negli anni nell'area mercatale. Tra le più evidenti: cattiva manutenzione e conseguente degrado

dell'area, difficoltà di accesso per i consumatori e la micidiale concorrenza della grande distribuzione. La mia idea,

come previsto dal Testo Unico del Commercio della Regione Lazio, è quella di costituire un'Associazione o un

Consorzio di ambulanti, che, attraverso una convenzione con Palazzo del Pincio, possano essere affidatari di una

serie di attività" Quali ? "Gestione dei servizi mercatali, iniziative di promozione dell'intera zona, coordinamento dei

posteggi e realizzazione di opere di riqualificazione". La valorizzazione del territorio è un suo chiodo fisso, vero?

"Verissimo. Per ottenere un risultato ottimale urge la creatività e questa nasce e si sviluppa nell'incontro e nel

confronto tra culture e mestieri diversi. Nelle città dove le industrie "fantasiose" dettano l'agenda l'economia cresce e il

settore pubblico migliora continuamente la propria efficacia. Ciò accade grazie al design, alla grafica, ai nuovi

strumenti di comunicazione e permette di scommettere sui giovani e sul loro talento". Largo ai giovani, dunque "Sì,

perché non hanno paura di cambiare e cambiare oggigiorno è una necessità. L'ideale sarebbe che la pollitica

affidasse dei progetti di innovazione ad un concorso di idee riservato appunto ai giovani affinchè Civitavecchia si

mostri attrattiva per i turisti". Cosa servirebbe ? "Il turismo si muove ormai sulle direttive della storia dell'arte e del

cibo. Noi abbiamo le caratteristiche per soddisfare temi così centrali e sono strasicuro che proprio i giovani

saprebbero rendere appetibili le nostre strepitose peculiarità". Al riguardo qual è l'impegno di CNA? "Tramite le

categorie dei fornai e dei pasticcieri stiamo predisponendo un disciplinare dei prodotti tipici quali il biscottino di

Natale, la pizza di Pasqua e la pizza coperta civitavecchiese. Inoltre abbiamo costituito una rete
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di imprese dell'artigianato artistico e tradizionale al fine di promuovere le attività che da sempre sono espressione

delle migliori tradizioni produttive e della cultura della nostra terra. Si tratta di un patrimonio da tutelare. Sarebbe

intollerabile dilapidarlo". Gismondi, buon tutto a lei e a tutti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ocean Viking in porto: sbarco dei 254 migranti

Il Sindaco e il Presidente dell'Adsp: "Nuova mannaia sul territorio per questioni

ed errori del passato: al termine di un Clamorosa sentenza della VII sezione

che ribalta quella del Tar e il parere dell'Anac. Tutto da rifare: la Porto Storico

potrà ripresentare la propria domanda. Danno enorme per la città Per il ponte

lo scalo si prepara ad accogliere oltre 42mila viaggiatori in arrivo e in partenza

con le autostrade del mare. Importanti i numeri di MSC: 42mila i passeggeri

che hanno scelto una crociera del Mediterraneo approvata all'unanimità la II

nota di variazione e assestamento del bilancio di previsione 2023.
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L'Ocean Viking è arrivata in porto: via allo sbarco dei 254 migranti

A bordo 234 uomini e 20 donne, tra di loro 51 minori di cui 25 non

accompagnati CIVITAVECCHIA - L'Ocean Viking ha iniziato alle 8 circa le

procedure per attraccare alla banchina 14 del porto di Civitavecchia. La nave

della Ong Sos Mediterranee che nei giorni scorsi ha salvato 623 persone in

mare era attesa per le 9 nello scalo cittadino per far scendere i restanti 254

migranti ancora a bordo. Sul posto la macchina, ormai rodata, di accoglienza e

cura con Usmaf, Asl Roma 4, Forze dell'ordine, Capitaneria di porto, Croce

rossa e Protezione civile. Dopo i primi controlli a bordo effettuati dalla sanità

marittima sono iniziati i primi sbarchi con i sanitari e i volontari che hanno

accompagnato i migranti verso i primi check in medici. Allertato l'ospedale San

Paolo vista la presenza di una donna incinta. Le procedure di sbarco sono

cominciate verso le 9, si è data precedenza alle persone più debilitate, alle

donne e ai bambini. In totale sono 234 uomini e 20 donne, tra di loro ci sono

ben 51 minori di cui 25 non accompagnati che probabilmente resteranno a

Civitavecchia. Per gli altri sono già state individuate le destinazioni verso cui si

dirigeranno dopo le procedure sanitarie e di identificazione, 75 persone

andranno in Umbria mentre le altre saranno distribuite presso i centri del Lazio. I migranti vengono da Etiopia, Gana,

Pakistan, Eritrea, Somalia, Sudan, Egitto e Marocco. Sulla pagina social della Sos Mediterranee si parlava della «più

grande operazione di soccorso di sempre della Ocean viking: dopo 48 ore di operazioni in mare, il nostro team ha

completato il 15esimo e ultimo salvataggio. 14 dei salvataggi sono stati effettuati sulla rotta tra Sfax e Lampedusa,

nella regione di ricerca e salvataggio maltese, coordinati dalle autorità italiane. In totale sono state salvate 623

persone da piccole imbarcazioni non adatte alla navigazione». 369 erano state fatte sbarcare nei giorni scorsi a Porto

Empedocle. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Ok al phase out, ma i progetti dove sono?»

A tu per tu con il presidente della Cna di Civitavecchia e Viterbo Alessio

Gismondi. Sul futuro: «Il sogno è il distretto delle energie rinnovabili»

Decarbonizzazione , futuro della città, comunità energetiche ed energia

circolare, settori fondamentali quali commercio ed artigianato e valorizzazione

del territorio: temi di primaria importanza, che affrontiamo con il presidente di

CNA di Civitavecchia e Viterbo. Alessio Gismondi, tutti pazzi per il phase out

del carbone. Lo è anche lei ? "Sapendo che l'appuntamento è fissato per

dicembre 2025, direi che l'attesa si fa giorno dopo giorno sempre più febbrile.

Ma mi chiedo:quella data verrà rispettata ? " Dobbiamo supporre che è

fortemente pessimista o quanto meno scettico ? "La seconda che ha detto,

perché ci sono troppi elementi che mi fanno temere uno slittamento in avanti".

Basta questo per mettere in dubbio il phase out tra due anni ? "I cambiamenti

climatici mi portano a riflettere sul fatto che la transizione energetica vada

affrontata in maniera radicale e veloce. Solo così si abbandonano i

comubustibili fossili per andare incontro alle fonti rinnovabili nel rispetto delle

indicazioni della comunità europea". E allora, il motivo del suo scetticismo ?

"Ho partecipato al tavolo ministeriale dello scorso 26 luglio in qualità di semplice auditore e mi ha colpito l'assenza di

molti dei corpi intermedi di Civitavecchia. Ebbene, dall'incontro è emersa la totale disponibilità ad affrontare

l'argomento da parte di Governo, Regione, Area Metropolitana, Comune e Enel. Purtuttavia c'è un però" Ossia ?

"Siamo ad agosto 2023 e di progetti reali non se ne parla affatto. Enel in Italia produce energia da fonti rinnovabili in

638 impianti operativi e ne ha altri 22 in costruzione per una capacità di 14776,09 MW. Perché, osservo, qui ancora

non c'è traccia di un'ipotesi di un impianto legato alle succitate rinnovabili ? Eppure all'Ente non dovrebbe mancare la

sensibilità di considerare che opera qui da oltre 70 anni con tutte le ricadute derivate dall'inquinamento di combustibili

fossili". I fondi del Pnrr sono in grado di far maturare importanti iniziative di ambientalizzazione ? "Certamente. Penso

all'elettrificazione della banchine portuali, all'interporto con allestimento fotovoltaico da idrogeno e soprattutto al

progetto riguardante l'installazione dell'eolico off- shore. Nel quale, in particolare, noi della CNA siamo stati i primi a

credere. Rappresenta difatti una straordinaria opportunità capace di offrire enormi potenzialità occupazionali". In tutto

questo, che ruolo deve giocare la politica ? "Da protagonista. Per quanto concerne Civitavecchia il presente è già

proiettato alla prossima primavera 2024 allorquando si voterà per le amministrative. E' sperabile che i futuri candidati

abbiano le idee chiarissime sugli obiettivi da centrare. Tra gli elementi maggiormente visibili nei vari programmi mi

auguro che figuri l'allineamento tra Comune e Autorità di Sistema Portuale. Eppoi auspico fortemente che tutti si

impegnino per realizzare il vero sogno di questa
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città". Sarebbe ? "La creazione del distretto delle energie rinnovabili. La trasformazione industriale è già in atto e

come dicono i surfisti è il momento di cavalcare l'onda". Tutto qui ? "La politica cittadina ha, in aggiunta, il dovere di

confrontarsi con la Regione per le misure approvate riguardanti la Blue Economy e la Zls (zona logistica semplificata -

ndr -). Da entrambe non si può né si deve prescindere: garantiscono la crescita economica del nostro territorio".

Sostenibilità, parola sconosciuta o molto cara alla CNA ? "E' la migliore carta da giocare per la stragrande

maggioranza delle imprese. Questa la nostra convinzione. Il problema, grosso come una montagna, è la burocrazia.

Non abbassiamo, tuttavia, la guardia e continuiamo a percorrere la strada che porti alla transizione ecologica".

Quante le possibilità di tagliare vittoriosi il traguardo? "Senza voler voler vendere la pelle dell'orso prima di averlo

catturato, siamo fiduciosi. E intanto abbiamo avanzato la richiesta al Governo di indirizzare parte dei fondi del Pnrr

per finanziare la realizzazione di impianti fotovoltaici sui tetti dei capannoni per offrire alle aziende la possibilità di

autoprodurre energie. Secondo stime verranno coinvolte circa 200.000 micro e piccole imprese per una potenza

installata di circa 9 giga watt e il tutto avverrà senza consumo di territorio. La splendida notizia è che il Governo ha

comunicato l'accoglimento della nostra proposta". Esiste una ricetta giusta, secondo lei, per risolvere il grave

problema del mercato di Piazza Regina Margherita ? "Guardi, intanto occorre sottolineare che molteplici sono le

difficoltà riscontrate negli anni nell'area mercatale. Tra le più evidenti: cattiva manutenzione e conseguente degrado

dell'area, difficoltà di accesso per i consumatori e la micidiale concorrenza della grande distribuzione. La mia idea,

come previsto dal Testo Unico del Commercio della Regione Lazio, è quella di costituire un'Associazione o un

Consorzio di ambulanti, che, attraverso una convenzione con Palazzo del Pincio, possano essere affidatari di una

serie di attività" Quali ? "Gestione dei servizi mercatali, iniziative di promozione dell'intera zona, coordinamento dei

posteggi e realizzazione di opere di riqualificazione". La valorizzazione del territorio è un suo chiodo fisso, vero?

"Verissimo. Per ottenere un risultato ottimale urge la creatività e questa nasce e si sviluppa nell'incontro e nel

confronto tra culture e mestieri diversi. Nelle città dove le industrie "fantasiose" dettano l'agenda l'economia cresce e il

settore pubblico migliora continuamente la propria efficacia. Ciò accade grazie al design, alla grafica, ai nuovi

strumenti di comunicazione e permette di scommettere sui giovani e sul loro talento". Largo ai giovani, dunque "Sì,

perché non hanno paura di cambiare e cambiare oggigiorno è una necessità. L'ideale sarebbe che la pollitica

affidasse dei progetti di innovazione ad un concorso di idee riservato appunto ai giovani affinchè Civitavecchia si

mostri attrattiva per i turisti". Cosa servirebbe ? "Il turismo si muove ormai sulle direttive della storia dell'arte e del

cibo. Noi abbiamo le caratteristiche per soddisfare temi così centrali e sono strasicuro che proprio i giovani

saprebbero rendere appetibili le nostre strepitose peculiarità". Al riguardo qual è l'impegno di CNA? "Tramite le

categorie dei fornai e dei pasticcieri stiamo predisponendo un disciplinare dei prodotti tipici quali il biscottino di

Natale, la pizza di Pasqua e la pizza coperta civitavecchiese. Inoltre abbiamo costituito una rete

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 14 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 2 3 9 9 2 0 8 § ]

di imprese dell'artigianato artistico e tradizionale al fine di promuovere le attività che da sempre sono espressione

delle migliori tradizioni produttive e della cultura della nostra terra. Si tratta di un patrimonio da tutelare. Sarebbe

intollerabile dilapidarlo". Gismondi, buon tutto a lei e a tutti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Marina yachting Civitavecchia: la delusione di Musolino e Tedesco

CIVITAVECCHIA Il sindaco di Civitavecchia Ernesto Tedesco ed il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centro settentrionale Pino

Musolino esprimono amarezza e profondo dispiacere per il colpo inferto alle

prospettive e speranze di sviluppo della città e del porto dalla sentenza del

Consiglio di Stato sul marina yachting del porto storico, che riporta indietro di

7 anni un procedimento amministrativo di fatto appena concluso con la

chiusura della conferenza dei servizi di pochi giorni fa. Le sentenze si

rispettano -dichiara- ma non viene comunque meno il diritto di censurarle,

come in questo caso, in cui la decisione della VII sezione del Consiglio di

Stato è penalizzante e devastante per il territorio di Civitavecchia. Il

commento si riferisce alla sentenza a favore della società Porto Storico Srl e

che nega l'affidamento in concessione del porto turistico di Civitavecchia a

Marina Roma Yachting Srl riaprendo la gara pubblica. Significa -prosegue

Tedesco- ricominciare da capo un percorso, che è stato già di per sé

lunghissimo e travagliato proprio a causa di esposti, che hanno dato luogo a

indagini che non hanno portato a nulla, e di ricorsi che erano stati tutti respinti,

fino a questa ultima sentenza che ha ribaltato un quadro che sembrava ormai chiarito e consolidato, dopo la sentenza

di primo grado e dopo lo stesso parere dell'Anac. Lo stesso giudice di prime cure aveva stabilito che il tema del

presunto conflitto di interesse andasse affrontato in conferenza dei servizi, così come effettivamente è stato. E ad

esprimersi unanimemente non sono stati solo il Comune di Civitavecchia e l'Autorità di Sistema portuale, ma tutti gli

enti e organi dello Stato presenti in conferenza dei servizi, molti dei quali si sono anche costituiti in giudizio contro il

ricorso in Consiglio di Stato, come Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ministero dell'Interno, Agenzia del

Demanio, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Capitaneria di porto di Civitavecchia. E' purtroppo l'ennesimo caso

in cui la giustizia amministrativa interviene dopo anni, rimettendo in discussione procedimenti ormai conclusi e

creando problemi ad intere collettività, con effetti che si riverberano negativamente sullo sviluppo di città e territori. E'

una mannaia che ancora una volta si abbatte su Civitavecchia, con le amministrazioni in carica che fanno le spese di

errori del passato: il contenuto della dichiarazione del precedente sindaco, estrapolata dal contesto di una vecchia

indagine poi archiviata, non può che lasciare a dir poco perplessi ed ha costituito uno degli elementi utilizzati dal

Consiglio di Stato per riformare la sentenza del Tar. Dai verbali della conferenza dei servizi risulta che quei dubbi

furono chiariti, ma se così non fosse stato, come affermato poi dal sindaco pro tempore, la questione si sarebbe

dovuta definire subito e non si sarebbero persi più di 5 anni di tempo, con quello che oggi appare come un vero e

proprio fermo amministrativo per un progetto qualificante per l'intera città, per il quale ora
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si rischia di perdere un partner del calibro del Principato di Monaco. Ad essere messa in discussione è la credibilità

e l'affidabilità dell'intero Sistema Paese aggiunge Musolino. Era già diventata imbarazzante la durata di un

procedimento avviato nel 2016. Ora, il fatto che al termine di questo percorso così lungo e travagliato, alla vigilia del

rilascio della concessione demaniale, arrivi una sentenza che riporta indietro di 7 anni le pagine del calendario,

facendo ripartire da capo un iter che potrebbe richiedere, al netto di nuovi e ulteriori ricorsi, almeno altri due anni di

tempo per concludersi e poter dare il via ai lavori, che sarebbero iniziati entro la fine di quest'anno, è evidente che sia

qualcosa di inconcepibile per un socio che rappresenta uno Stato estero che aveva deciso di investire in Italia. Su un

piano personale è veramente difficile non perdersi d'animo quando, a fronte di tanti sforzi, impegno e lavoro condivisi

dalle istituzioni del territorio per creare occasioni per il futuro di Civitavecchia, ci si scontra sempre con un muro di

gomma, per questioni che spesso vengono da lontano, che continuano ad essere una zavorra per il nostro territorio.

Adesso dovremo lavorare da un lato per ottemperare alla sentenza e dall'altro per evitare la possibilità di perdere

investitori e investimenti importanti e un porto turistico a Civitavecchia nel prossimo futuro. Chi oggi gioisce delle

sfortune del porto -conclude Musolino- lo fa perché ha o rappresenta interessi particolari, oppure perché come tutti gli

sciacalli di certo non ha a cuore le sorti e il bene della città e vorrebbe nutrirsi dei resti del porto stesso. Rimanga

comunque in serenità: fino all'ultimo momento utile lotteremo sempre per far funzionare i nostri scali e per far crescere

l'economia e i posti di lavoro sul territorio.
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Migranti: Emergency, sbarcati a Napoli i 76 naufraghi soccorsi dalla nave Life Support

Si sono concluse oggi, alle ore 11.30 presso il porto di Napoli le operazioni di

sbarco dei 76 naufraghi a bordo della Life Support di Emergency soccorsi nel

Mediterraneo Centrale la notte dell'11 agosto. Tra di loro 7 donne e 24 minori,

di cui 12 non accompagnati e un bambino di sette mesi. "I naufraghi erano

partiti dalle coste libiche su un'imbarcazione di legno instabile - spiega Carlo

Maisano, capomissione della Life Support - Si trovavano in mare da quasi 20

ore quando sono iniziate le operazioni di soccorso. Il motore era in avaria e

l'imbarcazione era alla deriva da 5 ore". Le 76 persone sbarcate oggi nel porto

di Napoli, provengono da Egitto, Eritrea, Etiopia e Siria. Tutti Paesi colpiti da

conflitti, instabilità politica ed economica, e insicurezza alimentare. "Sono stato

in Libia per 5 mesi, e 4 li ho passati nei centri di detenzione - racconta un

ragazzo di 17 anni siriano - ho provato ad attraversare il Mediterraneo per 7

volte, ma sono sempre stato respinto e riportato in Libia. Le milizie libiche

fanno accordi con i trafficanti per riportarci a terra una volta partiti, quindi

sanno quando una barca sta partendo e dove si trova. La mia famiglia voleva

che tornassi in Siria, sapevano che la Libia è un Paese molto pericoloso e non

volevano che mi facessero del male. Sapevano che ci picchiavano, a volte con dei bastoni o dei fili di ferro, per poter

chiedere più soldi alle nostre famiglie. Io ero da solo, sono partito dalla Siria senza la mia famiglia. È stato molto

difficile resistere alla tentazione di tornare, mi mancava tantissimo la mia casa, ma sapevo che non c'era futuro per

me in Siria. Adesso non sanno nemmeno che sono vivo, mi hanno preso il telefono in Libia e non ho potuto contattare

mia madre per dirle che questa volta, la settima volta che provavo ad attraversare il Mediterraneo, ce l'ho fatta".

"Concluso lo sbarco la Life Support si sposterà ad Augusta per fare rifornimenti - conclude Carlo Maisano - e

prepararsi alla missione successiva per continuare a salvare vite in mare". La Life Support è la nave di ricerca e

soccorso di Emergency ed è operativa nel Mediterraneo Centrale da dicembre 2022. Ha soccorso finora 943

persone.
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A Napoli i 76 migranti soccorsi da Emergency, anche bimbo 7 mesi

Si sono concluse alle ore 11.30, al porto di Napoli le operazioni di sbarco dei

76 naufraghi a bordo della Life Support di Emergency soccorsi nel

Mediterraneo Centrale la notte dell'11 agosto. Tra di loro 7 donne e 24 minori,

di cui 12 non accompagnati e un bambino di sette mesi. "I naufraghi erano

partiti dalle coste libiche su un'imbarcazione di legno instabile - spiega Carlo

Maisano, capomissione della Life Support - Si trovavano in mare da quasi 20

ore quando sono iniziate le operazioni di soccorso. Il motore era in avaria e

l'imbarcazione era alla deriva da 5 ore". Le 76 persone sbarcate oggi nel porto

di Napoli, provengono da Egitto, Eritrea, Etiopia e Siria. Tutti paesi colpiti da

conflitti, instabilità politica ed economica, e insicurezza alimentare. "Sono stato

in Libia per 5 mesi, e 4 li ho passati nei centri di detenzione - racconta un

ragazzo di 17 anni siriano - ho provato ad attraversare il Mediterraneo per 7

volte, ma sono sempre stato respinto e riportato in Libia. Le milizie libiche

fanno accordi con i trafficanti per riportarci a terra una volta partiti, quindi

sanno quando una barca sta partendo e dove si trova. La mia famiglia voleva

che tornassi in Siria, sapevano che la Libia è un paese molto pericoloso e non

volevano che mi facessero del male". "Sapevano che ci picchiavano, a volte con dei bastoni o dei fili di ferro, per

poter chiedere più soldi alle nostre famiglie. Io ero da solo, sono partito dalla Siria senza la mia famiglia continua - È

stato molto difficile resistere alla tentazione di tornare, mi mancava tantissimo la mia casa, ma sapevo che non c'era

futuro per me in Siria. Adesso non sanno nemmeno che sono vivo, mi hanno preso il telefono in Libia e non ho potuto

contattare mia madre per dirle che questa volta, la 7 volta che provavo ad attraversare il Mediterraneo, ce l'ho fatta".

"Concluso lo sbarco la Life Support si sposterà ad Augusta per fare rifornimenti - conclude Carlo Maisano - e

prepararsi alla missione successiva per continuare a salvare vite in mare".

Ansa

Napoli



 

lunedì 14 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 2 3 9 9 2 1 6 § ]

Migranti, Emergency porta in salvo 76 naufraghi

Concluso lo sbarco nel porto di Napoli: tra di loro ci sono sette donne e 24

minori Si sono concluse le operazioni di sbarco di 76 migranti (provenienti da

Egitto, Eritrea, Etiopia e Siria ) soccorsi dalla Life Support di Emergency. Tra

di loro ci sono sette donne e 24 minori, di cui 12 non accompagnati e un

bambino di sette mesi. La nave della Ong è entrata in azione nel Mediterraneo

centrale la notte dell'11 agosto per poi attraccare nel porto di  Napoli.  " I

naufraghi erano partiti dalle coste libiche su un'imbarcazione di legno instabile

", spiega Carlo Maisano, capomissione della Life Support. "Si trovavano in

mare da quasi 20 ore quando sono iniziate le operazioni di soccorso. Il motore

era in avaria e l'imbarcazione era alla deriva da cinque ore". Emergency ha

raccolto anche la testimonianza di un giovane siriano di 17 anni. "Sono stato in

Libia per cinque mesi e quattro li ho passati nei centri di detenzione. Ho

provato ad attraversare il Mediterraneo per sette volte ma sono sempre stato

respinto e riportato in Libia", racconta il ragazzo. "Le milizie libiche fanno

accordi con i trafficanti per riportarci a terra una volta partiti, quindi sanno

quando una barca sta partendo e dove si trova. La mia famiglia voleva che

tornassi in Siria, sapevano che la Libia è un Paese molto pericoloso e non volevano che mi facessero del male.

Sapevano che ci picchiavano, a volte con dei bastoni o dei fili di ferro, per poter chiedere più soldi alle nostre

famiglie. Io ero da solo, sono partito senza la mia famiglia. È stato molto difficile resistere alla tentazione di tornare,

mi mancava tantissimo la mia casa ma sapevo che non c'era futuro per me in Siria. Adesso non sanno nemmeno che

sono vivo, mi hanno preso il telefono in Libia e non ho potuto contattare mia madre per dirle che questa volta, la

settima volta che provavo ad attraversare il Mediterraneo, ce l'ho fatta".
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La nave di Emergency è sbarcata nel porto di Napoli: a bordo 76 migranti

La "Life Support" è arrivata poco dopo le 7 presso lo scalo portuale

partenopeo. Tra i naufraghi 24 minori e 7 donne E' sbarcata poco dopo le 7 di

questa mattina nel porto di Napoli la nave "Life Support" di Emergency con a

bordo 76 migranti . Tra loro 7 donne e 24 minori, di cui 16 non accompagnati e

una bambina di 7 mesi. I 76 naufraghi soccorsi provengono principalmente da

Egitto e Siria, ma anche Etiopia ed Eritrea. Già attivata la macchina

organizzativa per l'accoglienza da parte della Prefettura di Napoli: gli immigrati

- riferisce il Tgr Rai Campania - verranno alloggiati in un primo momento nel

residence dell'Ospedale del Mare, prima di raggiungere le destinazioni

assegnate. "Sono partito dall'Egitto perché la vita lì è diventata insostenibile,

non si trova lavoro, è tutto troppo costoso, diventa complicato anche

permettersi da mangiare - ha raccontato ad Emergency un 26enne egiziano - .

A volte non riuscivo nemmeno a comprare del pane. È vivere questo? Sono il

primogenito e i miei fratelli e sorelle più piccoli non hanno modo di procurarsi

da vivere in Egitto, quindi ho deciso di partire per cercare lavoro e poter

mandare dei soldi a casa. Era la mia responsabilità verso la mia famiglia.

Sono stato in Libia per soli tre mesi prima di riuscire a partire, ma sono bastati a farmi vedere cose orribili. Sono

stato imprigionato insieme ad altre persone egiziane, ci tenevano in una casa piccolissima tutti insieme e ci trattavano

come animali. Ci picchiavano quotidianamente, senza motivo, a volte per il gusto di farlo oppure per farsi mandare

più soldi dai nostri familiari. È stato terribile. Quando ho visto la vostra nave, pensavo che foste libici e stavo per

buttarmi in mare. Avrei preferito morire annegato che tornare in carcere in Libia. Ancora non riesco a credere di

essere stato portato in salvo".
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Nave di Emergency sbarcata a Napoli, 17enne a bordo racconta: "Ho provato ad
attraversare il Mediterraneo per 7 volte, stavolta ce l'ho fatta"

Concluse le operazioni di sbarco dei 76 naufraghi a bordo della "Life Support".

Tra di loro ci sono 7 donne e 24 minori, di cui 12 non accompagnati e un

bambino di sette mesi Si sono concluse intorno alle 11.30, presso il porto di

Napoli, le operazioni di sbarco dei 76 naufraghi a bordo della "Life Support" di

Emergency soccorsi nel Mediterraneo Centrale la notte dell'11 agosto scorso.

Tra di loro ci sono 7 donne e 24 minori, di cui 12 non accompagnati e un

bambino di sette mesi. "I naufraghi erano partiti dalle coste libiche su

un'imbarcazione di legno instabile - spiega Carlo Maisano, capomissione della

'Life Support' - Si trovavano in mare da quasi 20 ore quando sono iniziate le

operazioni di soccorso. Il motore era in avaria e l'imbarcazione era alla deriva

da 5 ore". Le 76 persone sbarcate presso lo scalo portuale partenopeo

provengono da Egitto, Eritrea, Etiopia e Siria: "Sono stato in Libia per 5 mesi,

e 4 li ho passati nei centri di detenzione - racconta un ragazzo di 17 anni

siriano - ho provato ad attraversare il Mediterraneo per 7 volte, ma sono

sempre stato respinto e riportato in Libia. Io ero da solo, sono partito dalla

Siria senza la mia famiglia. È stato molto difficile resistere alla tentazione di

tornare, mi mancava tantissimo la mia casa, ma sapevo che non c'era futuro per me in Siria. Adesso non sanno

nemmeno che sono vivo, mi hanno preso il telefono in Libia e non ho potuto contattare mia madre per dirle che

questa volta, la settima volta che provavo ad attraversare il Mediterraneo, ce l'ho fatta". (video sbarco Life Support a

Napoli di Francesco Pistilli/Emergency).
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La nave "Life Support" di Emergency nel porto di Napoli

È arrivata poco dopo le 7. A bordo 76 migranti, di cui 14 minori. Dodici quelli

non accompagnati È arrivata poco dopo le 7 nel porto di Napoli la nave Life

Support di Emergency. A bordo 76 migranti di cui 24 minori. Dodici quelli che

sbarcheranno in Italia non accompagnati. Già attivata la macchina

organizzativa per l'accoglienza da parte della Prefettura di Napoli: gli immigrati

verranno alloggiati in un primo momento nel residence dell'Ospedale del Mare,

prima di raggiungere le destinazioni assegnate. I naufraghi, tra cui 7 donne,

provengono prevalentemente da Egitto e Siria, Etiopia ed Eritrea e sono partiti

il 10 agosto dalle coste libiche. Nei loro racconti, riportati da Mohamed Hamdi,

mediatore culturale a bordo della Life Support, gravi violazioni dei diritti umani

nei centri di detenzione libici, estorsioni, rapimenti ed esecuzioni sommarie.

Rai News

Napoli



 

lunedì 14 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 2 3 9 9 2 1 9 § ]

Sbarco di migranti a Napoli, c'è una bimba di sette mesi

In 76 giunti in città con la nave di Emergency. 24 i minori, 12 non

accompagnati. Salvati in mare arrivano da Siria, Egitto, Etiopia e Eritrea Tra le

braccia di una soccorritrice saluta gli operatori a terra una dei 24 minori che

era a bordo della nave "Life support" di Emergency arrivata nel porto di Napoli

poco dopo le 7 di stamattina. "La sera dell'undici agosto abbiamo salvato 76

persone che erano in grande difficoltà. Si trovavano in acque internazionali"

spiega Mohammed, mediatore culturale. La più piccola ha sette mesi. E'

partita insieme alla mamma e alla nonna. Per pagarsi il futuro hanno venduto la

loro casa in Siria. Egitto, Etiopia ed Eritrea le altre nazioni di provenienza dei

migranti che sono stati trasportati al covid center dell'Ospedale del Mare al

termine dei controlli sanitari e di sicurezza. "Coloro che chiederanno asilo

verranno smistati tra l'area metropolitana di Napoli e le altre province

campane" dice Gaetano Cupello, Vice Prefetto di Napoli. I 12 minori non

accompagnati saranno, invece, assistiti da strutture del Comune di Napoli. "La

città accoglie. Le istituzioni rispondono. E' una risposta complessiva, dunque,

di città e area metropolitana" aggiunge Cupello.
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Stazione Marittima: ritorna a Salerno "Artemis", la piccola nave (di gran lusso) da crociera
dallo stile retrò

La nave del gruppo "Grand Circle Cruise Line" ha attraccato al Molo Manfredi,

nel porto di Salerno e vi resterà sino al pomeriggio del 15 agosto Ascolta

questo articolo ora... Continua il flusso turistico presso la Stazione Marittima di

Salerno. Porta il nome di Artemide , la dea della caccia e della luna, infatti, la

nave da crociera che è tornata alla vigilia di Ferragosto in città, dando il

cambio alla Norwegian Viva ripartita ieri sera. L'Artemis, piccola nave (di gran

lusso) da crociera dallo stile retrò del gruppo "Grand Circle Cruise Line", ha

attraccato al Molo Manfredi, nel porto d i  Salerno e vi  resterà sino al

pomeriggio del 15 agosto. Turisti a spasso per la città e nei più bei siti della

provincia.
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Crociere e collegamenti con Grecia e Albania: oltre 13600 passeggeri attesi nel porto di
Bari a Ferragosto

Nel weekend appena trascorso, per le sole crociere, sono stati 6500 i

viaggiatori nello scalo. Circa 18mila gli imbarchi dei traghetti. Traffici altrettanto

consistenti attesi per la giornata del 15 agosto Circa 6500 crocieristi, tra arrivi,

transiti e partenze, nel solo weekend appena trascorso. E una giornata di

Ferragosto per la quale, tra crociere e traghetti, i volumi di traffico si

preannunciano altrettanto consistenti. Nel cuore delle vacanze agostane, il

porto di Bari si conferma snodo cruciale per i flussi turistici. Nel fine settimana

che si è appena concluso, con l'arrivo delle navi da crociera Msc Opera e

Lirica, sono stati complessivamente 1900 i passeggeri sbarcati, altrettanti

quelli in imbarco, 2700 quelli in transito. Negli stessi giorni del 12 e 13 agosto,

sono stati complessivamente più di 18mila i passeggeri in imbarco sui traghetti

per Grecia e Albania (che sembrano così confermarsi tra le mete preferite da

molti turisti italiani, in questa estate segnata dal dibattito sul caro prezzi). Per la

giornata di domani, 15 agosto, per quanto riguarda i collegamenti con Albania,

Grecia e Croazia, sono circa 3800 le partenze previste (e altrettanti gli arrivi).

Sul fronte delle crociere, invece, sono 1100 i passeggeri in arrivo e in partenza

attesi, e circa 3800 transiti. I dati di Msc per i porti pugliesi Secondo quanto rende noto Msc Crociere, "saranno oltre

23.000 i passeggeri che si imbarcheranno dai porti di Bari e Brindisi per una crociera nel Mediterraneo". A fare tappa

nella regione, come durante tutto il periodo estivo, saranno 4 navi della Compagnia - la MSC Opera, MSC Lirica,

MSC Sinfonia e MSC Splendida - che nel periodo centrale di agosto effettueranno un totale di 7 scali. Oltre a visitare

le città di approdo, numerosi saranno, evidenzia ancora la compagnia, i viaggiatori in escursione: tra le mete più

'gettonate', per il Barese, Alberobello e le Grotte di Castellana.
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Deposito Gnl, Luperti: "Affare per pochi eletti". Giuseppe Cellie: "La città si mobiliti"

Dopo la nota delle associazioni ambientaliste, nuovi interventi contro la

realizzazione del serbatoio costiero Edison nel sito di Costa Morena Est

Dopola polemica innescata dal consiglliere Roberto Fusco con il sindaco

Marchionna e la nota di un gruppo di associazioni ambientaliste, si registrano

nuovi interventi contro la realizzazione del deposito Gnl Edison a Costa

Morena est, nel porto d i  Brindisi. La polemica si è rinfocolata dopo la

pubblicazione del progetto definitivo a fini della pubblica consultazione. Luperti:

"Marchionna resta in silenzio" Il consigliere comunale d'opposizione Pasquale

Luperti rimarca come tale progetto evidenzi "gravissimi problemi legati

all'impatto ambientale di quello che rischia di trasformarsi in un affare solo per

pochi eletti (peraltro ben individuabili)". "Nel silenzio generale - afferma Luperti

- si rischia di far passare la costruzione di una torcia di 45 metri a poche

centinaia di metri dalla città e nelle vicinanze del cono di atterraggio

dell'aeroporto del Salento (ma l'Enac che ne pensa di questa torcia, visto che il

progetto originale prevedeva una torcia a terra?)". "Torcia - prosegue Luperti -

che potrebbe determinare problemi anche per l'ambiente a causa di emissioni

"ordinarie" e in caso di emergenza". Pasquale Luperti Il consigliere comunale solleva inoltre il "rischio di 'effetto

domino' determinato da impianti pericolosi attigui, con evidente rischio di incidente rilevante (come stabilito con la

legge Seveso)". "Tutto questo - afferma ancora Luperti - va ad aggiungersi agli impercettibili ritorni occupazionali ed

economici che potrà generare il deposito. A fronte di tanti quesiti ed altrettanti problemi, il sindaco Marchionna resta in

silenzio e si limita ad affermare che Edison 'non è più un problema del Comune'. Forse - conclude - dimentica che lui è

il 'primo cittadino' dei brindisini. E non solo di chi l'ha votato". Cellie: "Sfregio insopportabile alla città" A detta di

Giuseppe Cellie, ex presidente del consiglio comunale, "la torcia elevata è solo una parte del problema". "Tutto questo

progetto - dichiara Cellie - è un'autentica offesa alla nostra città, uno sfregio insopportabile che riporta alla memoria la

vigliaccheria subita per decenni da Brindisi, considerata colonia e terra di conquista". "Credo sia necessaria - sostiene

Cellie in una nota stampa - una nuova mobilitazione. Credo sia necessaria, e non più rinviabile, una vera e propria

prova di maturità democratica e di orgoglio cittadino". Cellie chiede a tutte le forze politiche della maggioranza, ed ai

rappresentanti di esse, "in dissenso (abbiamo visto che fortunatamente ci sono e si sono fatti sentire) su questo tema

e contrari alla svendita della città di uscire allo scoperto senza alcun timore e con chiarezza fino a mettere in

discussione la stessa amministrazione e chiedo alle forze di opposizione di stringersi intorno alla difesa della città

senza retorica e senza demagogia strumentale (tanto conosciamo bene chi sono i sostenitori di questa porcata che

oggi sono minoranza
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in consiglio e che ieri facevano mancare i numeri)". GIUSEPPE CELLIE-4 "Non chiedo certamente l'intervento della

Regione e del presidente Emiliano - afferma ancora Cellie - del quale la nostra città ricorderà l'ignavo cinismo con cui

ha scelto di voltare le spalle per mere considerazioni di calcolo elettorale". "Ma mi piacerebbe sapere il presidente

della provincia Matarrelli che opinione ha al riguardo. Così come vorrei sentire almeno una voce di chiarezza (nell'uno

o nell'altro senso) dell'onorevole D'attis". "Il futuro - conclude Cellie - non può essere un pericoloso bombolone nel

cuore del porto da 30 posti di lavoro (una miseria rispetto alle necessità presenti e future della città e soprattutto alle

potenzialità del nostro porto, vale la pena ribadirlo), non può essere la stessa maledetta storia di sempre. Brindisi ha

già dato e anche troppo, adesso deve avere".
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Deposito Gnl e torcia: "In piazza per un porto di Brindisi aperto allo sviluppo"

L'annuncio: incontro di protesta organizzato da associazioni e sindacati,

indetto per il 24 agosto alle 18.30 in piazza Vittorio Emanuele II, sotto la sede

dell'Autorità Portuale In merito alla questione deposito Gnl nel porto di Brindisi

e torcia, a cui è stato dedicato un recente articolo , riceviamo e pubblichiamo

una nota, sottoscritta da sindacati e associazioni. Viene annunciata una

manifestazione, per il 24 agosto, a Brindisi, sotto la sede dell'Autorità Portuale.

La nota porta le firme di Cgil Brindisi, Legambiente, Italia Nostra, Wwf, Forum

Ambiente Salute e Sviluppo, Medicina Democratica, Salute Pubblica, Anpi,

Arci, Emergency - Gruppo Prov. di Brindisi, Nac, No Tap/Snam. Quanto possa

essere credibile la dichiarazione del presidente dell' Adspmam, Ugo Patroni

Griffi, resa con estrema superficialità e faciloneria, quando afferma di far

togliere una torcia di 45 metri, non si sa. Come se fosse sufficiente un tratto di

penna per modificare un progetto definitivo e per eliminare tutti gli altri

problematici aspetti tecnici dell'impianto-deposito sotto la torcia e a due passi

dalla città. E' evidente che non è solo una questione paesaggistica, ma anche

una questione di sicurezza, di economia legata alla logistica e di portualità che

risulterebbe danneggiata, ambientale perché non si può continuare a tartassare questa città. Noi vogliamo e ci

batteremo per un porto aperto allo sviluppo, che sia piattaforma logistica del Mediterraneo. No ad un porto che diventi

solo ed esclusivamente stazione di servizio per rifornimento di carburanti. E' per questo motivo che lanciamo una

giornata di mobilitazione chiamando a raccolta anche istituzioni, movimenti, partiti, società civile e ogni libero

cittadino di questo territorio. Così non va. Il progetto per la costruzione del terminale di Gnl di Edison è una mossa per

nulla intelligente e lungimirante e il sindaco di Brindisi non può girarsi dall'altro lato dicendo che "questo non è un

problema del Comune di Brindisi". Lo è, e come se lo è! Gli ricordiamo che il primo cittadino è, tra l'altro, il massimo

responsabile della salute pubblica ed è colui che ha il dovere di tutelare i cittadini sotto ogni aspetto. Come riteniamo

che abbia fortemente sbagliato a non proseguire con il ricorso al Tar Lazio. Con la realizzazione di questo impianto in

una zona nevralgica e strategica del porto non potrà esserci altro tipo di sviluppo per lo scalo di Brindisi. Addio quindi

a traffici, quelli sì dal valore incalcolabile, come quelli che deriverebbero dallo sviluppo di attività come la logistica, la

cantieristica, le attività del diportismo e legate alla blue economy, portatrici di lavoro buono e ben remunerato. La

questione al Comune di Brindisi interessa eccome, perché è sullo sviluppo del porto che si gioca la sfida dello

sviluppo della città ed è con lo sviluppo del porto che si vince la sfida dei contraccolpi occupazionali che deriveranno

dalla transizione energetica. Lo diciamo da anni, un porto dalla storia millenaria che pochi possono vantare e che è

sempre stato
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incrocio dei più svariati traffici, attività e culture e che dopo millenni di "onorata carriera" si vede degradato della sua

polifunzionalità (la sua caratteristica più preziosa) e relegato a mera "stazione di servizio" per rifornimento di

carburanti, è inaccettabile, e questo pregiudicherà anche altre attività come quella dell'infrastrutturazione ferroviaria

dello sporgente di Costa Morena est per renderlo una vera e propria piattaforma logistica. Addirittura nel progetto lo

scalo intermodale viene definito una linea ferroviaria non attiva che ostacola la sicurezza dell'impianto. E ancora il

ricarico di ogni bettolina bloccherà la banchina per 10 ore e sono previsti tre punti di ricarica per autocisterne con il

conseguente ed evidente blocco dell'area, senza trascurare gli evidenti pericoli. Lo abbiamo detto e continueremo a

ripeterlo, si tratta di una scelta sbagliata. Ed è falsa la scusa dell'"interesse nazionale" che si vuole utilizzare per

giustificare un insediamento che in tanti non vogliono dal momento che altre città come Napoli e Messina lo rifiutano

perché contrari agli investimenti per lo sviluppo dei porti e per via dei rischi industriali e di rischio di incidente rilevante.

E a Brindisi si compie proprio un "capolavoro" dal momento che si concede la costruzione di un impianto ad alto

rischio di incidente rilevante in mezzo ad altri 11 impianti ad alto rischio di incidente rilevante. Abbiamo sempre

sostenuto di essere contrari a questa realizzazione perché verrebbe sacrificata la vera occasione di svolta delle sorti

del porto e del territorio: in primis lo sviluppo della logistica. Per tutti questi motivi ci mobilitiamo e invitiamo le

istituzioni, i partiti, il mondo delle associazioni di cittadinanza attiva, i cittadini, la società civile a partecipare ad un

incontro di protesta e di informazione programmato per il prossimo 24 agosto alle 18.30 in piazza Vittorio Emanuele

II (sotto la sede dell'Autorità Portuale) a Brindisi. L'invito è rivolto a tutti.
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Fondi ai porti calabri: il chiarimento dell'AdSp

GIOIA TAURO Relativamente ad alcune notizie apparse negli ultimi giorni a

proposito del finanziamento della progettazione di opere infrastrutturali

portuali, espressione di mere posizioni territoriali l'AdSp dei mari Tirreno

meridionale e Ionio puntualizza quanto segue. Al fine di implementare le

infrastrutture dei porti a difesa dei traffici commerciali e passeggeri, il

Ministero dell'Infrastrutture, attraverso il Fondo progettazione, ha destinato

all'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio oltre 2,5

milioni di euro, indirizzati alla esclusiva progettazione delle opere. Obiettivo

dell'Ente, guidato dal presidente Andrea Agostinelli, è quello di divulgare una

corretta comunicazione in merito alla ripartizione dei fondi di progettazione

del Mit e alla loro destinazione, oltre che allo stato dell'arte dei relativi lavori,

di cui alcuni sono stati già avviati e conclusi. In particolare, per la

progettazione dei lavori di realizzazione ed ammodernamento della viabilità di

accesso, lungo il cosiddetto ultimo miglio al porto di Corigliano Calabro, sono

stati stanziati 120mila euro, mentre per i relativi lavori l'Ente ha previsto

140mila euro di fondi propri in Bilancio. Altri 140mila euro sono stati destinati

dal Mit alla progettazione delle opere in prosecuzione del molo foraneo del porto vecchio di Crotone per migliorarne il

ridosso in presenza di condizioni meteo avverse. Si tratta, però, di lavori già completati dall'AdSp per cui sarà fatta

richiesta di rimodulazione delle somme da destinare ad altro intervento. Altra rimodulazione sarà richiesta per le

somme (1 milione di euro) destinate alla progettazione dei lavori di realizzazione del capannone industriale nella zona

ex Enel del porto di Gioia Tauro. Considerato, infatti, il venir meno dei 20 milioni di euro per il finanziamento dei

relativi lavori, destinati in un primo momento dalla Regione Calabria e poi rimodulati, sarà richiesto al Ministero di

ridefinire la loro destinazione. In seguito alla riqualificazione e alla bonifica dell'area ex Sensi del porto di Crotone, il

Mit ha indirizzato 450mila euro alla progettazione dei lavori di realizzazione del centro polifunzionale da destinare,

anche, a stazione marittima e a sede crotonese dell'Authority. Sempre su Crotone sono stati stanziati 200mila euro

per l'adeguamento statico del molo Giunti e altri 200mila per quello del molo Foraneo da dedicare all'attracco delle

navi da crociera. A tale proposito, la progettazione è stata già effettuata ma dovrà essere aggiornata, grazie all'uso di

questi fondi, in considerazione dell'aumento dei prezzi dovuto al caro materiali in corso. Per i relativi lavori l'Ente è già

pronto a richiedere supporto finanziario alla Regione Calabria oppure a individuare proprie somme di Bilancio.

Analoga situazione è quella relativa al porto di Vibo Valentia, per il cui sviluppo il Ministero delle Infrastrutture ha

previsto 200mila euro per la progettazione degli interventi di adeguamento statico della banchina Bengasi e altri

200mila per i progetti dell'adeguamento statico del
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molo Sud. Anche in questo caso, sarà opportuno ridefinirne la progettazione, già ultimata, a causa del caro

materiali.
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AdSP dei Mari Tirreno meridionale e Ionio: Chiarezza sui finanziamenti del MIT

in seguito alle notizie apparse sugli organi di stampa Gioia Tauro, 14 agosto

2023 - Al fine di implementare le infrastrutture dei porti a difesa dei traffici

commerciali e passeggeri, il Ministero dell'Infrastrutture, attraverso il Fondo

progettazione, ha destinato all'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

meridionale e Ionio oltre 2,5 milioni di euro, indirizzati alla esclusiva

progettazione delle opere. Si è reso necessario offrire chiarezza sui

finanziamenti del MIT in seguito alle recenti dichiarazioni apparse sugli organi

di stampa, espressione di mere posizioni territoriali. L'obiettivo dell'Ente,

guidato dal presidente Andrea Agostinelli, è quello di divulgare una corretta

comunicazione in merito alla ripartizione dei fondi di progettazione del MIT e

alla loro destinazione, oltre che allo stato dell'arte dei relativi lavori, di cui alcuni

sono stati già avviati e conclusi. In particolare, per la progettazione dei lavori di

realizzazione ed ammodernamento della viabilità di accesso, lungo il

cosiddetto ultimo miglio al porto di Corigliano Calabro, sono stati stanziati

120mila euro, mentre per i relativi lavori l'Ente ha previsto 140mila euro di fondi

propri in Bilancio. Altri 140mila euro sono stati destinati dal MIT alla

progettazione delle opere in prosecuzione del molo foraneo del porto Vecchio di Crotone per migliorarne il ridosso in

presenza di condizioni meteo avverse. Si tratta, però, di lavori già completati dall'Autorità di Sistema portuale per cui

sarà fatta richiesta di rimodulazione delle somme da destinare ad altro intervento. Altra rimodulazione sarà richiesta

per le somme (1 milione di euro) destinate alla progettazione dei lavori di realizzazione del capannone industriale nella

zona ex Enel del porto di Gioia Tauro. Considerato, infatti, il venir meno dei 20 milioni di euro per il finanziamento dei

relativi lavori, destinati in un primo momento dalla Regione Calabria e poi rimodulati, sarà richiesto al MIT di ridefinire

la loro destinazione. In seguito alla riqualificazione e alla bonifica dell'area ex Sensi del porto di Crotone, il MIT ha

indirizzato 450mila euro alla progettazione dei lavori di realizzazione del centro polifunzionale da destinare, anche, a

stazione marittima e a sede crotonese dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio. Sempre

su Crotone sono stati stanziati 200mila euro per l'adeguamento statico del molo Giunti e altri 200mila per quello del

molo Foraneo da dedicare all'attracco delle navi da crociera. A tale proposito, la progettazione è stata già effettuata

ma dovrà essere aggiornata, grazie all'uso di questi fondi, in considerazione dell'aumento dei prezzi dovuto al caro

materiali in corso. Per i relativi lavori l'Ente è già pronto a richiedere supporto finanziario alla Regione Calabria oppure

a individuare proprie somme di Bilancio. Analoga situazione è quella relativa al porto di Vibo Valentia, per il cui

sviluppo il Ministero delle Infrastrutture ha previsto 200mila euro per
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la progettazione degli interventi di adeguamento statico della banchina Bengasi e altri 200mila per i progetti

dell'adeguamento statico del molo Sud. Anche in questo caso, sarà opportuno ridefinirne la progettazione, già

ultimata, a causa del caro materiali.
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A Reggio Calabria varato il progetto del nuovo terminal crociere

Sarà ubicato sulla Banchina di Levante e ospiterà anche mostre e convegni È

pronto a Reggio Calabria il progetto di fattibilità per la realizzazione di una

struttura di accoglienza e per i servizi al crocierismo. Le opere previste, rende

noto i'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, riguardano un moderno

terminal passeggeri che sarà ubicato sulla Banchina di Levante del porto del

capoluogo calabrese. Tale infrastruttura in via accessoria potrà essere messa

a disposizione della comunità portuale e della cittadinanza reggina anche quale

sala congressi, mostre e convegni. L'importo complessivo per la realizzazione

dell'opera ammonta a circa 5,5 milioni di euro che saranno finanziati all'interno

del fondo di 15 milioni di euro messo a disposizione con la Finanziaria

dell'anno 2021. Il terminal crociere avrà uno sviluppo di circa 1.000 metri quadri

su un unico piano. L'edificio è progettato per essere composto a blocchi, con

una prima parte di accesso/check-in che funziona anche da uscita check-out,

un'altra adibita a locali tecnici e a spazi distributivi per imbarco/sbarco, mentre

la parte finale prevede le funzioni bar/bistrot e può avere una doppia valenza di

supporto al terminal e di supporto per evento nei giorni di assenza del traffico

crocieristico. Condividi Tag porti terminal crociere Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La famiglia reale del Qatar ormeggia a Trapani FOTO

L'emiro ha scelto la città siciliana per trascorrere una parte delle sue vacanze

estive TRAPANI - Un yacht extra lusso che non passa certo inosservato nei

mari siciliani, si è ormeggiato nel porto di Trapani. Lo yacht Katara, è uno degli

yacht più grandi e costosi al mondo ed è di proprietà dell'emiro del Qatar

Hamad Bin Khalifa Al Thani. L'imbarcazione è lunga circa 124 metri e ha un

valore stimato di 500 milioni di euro. La Sicilia è una della mete preferite

dall'emiro che in passato ha trascorso le sue vacanze sull'Isola. La famiglia Al

Thani, proprietaria dal 2011 del Paris Saint-Germain attraverso il Qatar Sports

Investment, nel 1996 fondò Al Jaazera, la principale emittente televisiva in

lingua araba con canali in lingua inglese molto seguiti. Commenti Lascia un

commento.
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Sosta al porto di Trapani per i reali del Qatar

La famiglia reale del Qatar ha scelto Trapani e il suo porto per la vacanza

siciliana. La mega imbarcazione stamane ha fatto ingresso al porto di Trapani

ormeggiando lungo le banchine. Naturalmente non è passata inosservata. Uno

spettacolo unico, ma soprattutto importante è la presenza di tali ospiti in città,

interessante sarebbe capire se e quanto si fermeranno, se è anche previsto e

dove un giro per l'hinterland città capoluogo compresa.

Trapani Oggi

Trapani
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Msc Crociere record, 250mila passeggeri in Italia per Ferragosto

Sono 12 le navi di Msc Crociere, sulle 22 totali della flotta, che salperanno nel

Mediterraneo per le crociere di Ferragosto, effettuando complessivamente 63

scali in 15 porti italiani. Durante le soste in porto, 250 mila crocieristi

movimentati dalla Compagnia in questi porti scenderanno dalle navi per

visitare i territori circostanti, con una ricaduta economica stimata pari a circa

25 milioni di euro. Si tratta di un nuovo record che le navi della compagnia

segnano grazie a una programmazione che vede l'Italia al centro delle strategie

di crescita. Le città che beneficeranno maggiormente dell'indotto turistico ed

economico generato dall'arrivo delle navi della Compagnia durante il periodo di

Ferragosto sono Genova, Civitavecchia, Napoli, Palermo e Bari. "Il record di

passeggeri che registreremo a Ferragosto nei porti italiani - ha detto Leonardo

Massa, managing director di Msc Crociere - è frutto della crescita della nostra

flotta, che ha raggiunto quest'anno le 22 unità in servizio. Il Mediterraneo e

l'Italia si confermano protagonisti indiscussi di quest'estate. Ma il boom di

prenotazioni nel Mare Nostrum riguarda l'intero 2023 e non solo questo

periodo di alta stagione. Infatti, anche per il prossimo autunno e inverno gli

italiani stanno scegliendo le nostre crociere che salpano verso le mete turistiche del Mediterraneo". Da leader di

mercato, Msc Crociere ha a cuore il tema della sostenibilità con un programma che ha l'obiettivo delle zero emissioni

entro il 2050. Già oggi l'intensità delle emissioni delle navi è scesa del 33.5% rispetto al 2008, con l'obiettivo di

portare tale riduzione al 40% entro il 2030. Un risultato possibile grazie agli investimenti di Msc Crociere per

l'installazione di tecnologie sempre nuove in grado di ridurre le emissioni e di sistemi per ottimizzare l'utilizzo

dell'energia. Negli ultimi 6 mesi la Compagnia ha fatto entrare in servizio 2 navi alimentate a gas naturale liquefatto

(gnl), considerato il combustibile fossile più pulito al mondo disponibile su larga scala.

Ansa
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Mar Nero in guerra? Nave da guerra russa spara colpi di avvertimento contro una nave da
carico

(Pattugliatore della Marina russa Vasily Bykov naviga nel Bosforo;foto

courtesy Ministero Difesa russo) Cambio di passo per l'escalation del rischio

di guerra per la navigazione nel Mar Nero; un pattugliatore militare russo ha

sparato e abbordato una nave battente bandiera straniera sulla rotta dal

Bosforo al Danubio, secondo il Ministero della Difesa russo Mosca . Ieri,

domenica, una nave da guerra russa ha sparato colpi di avvertimento contro

una nave da carico nel sud-ovest del Mar Nero, mentre si dirigeva verso nord;

la prima volta che la Russia ha sparato su navi mercantili oltre l'Ucraina da

quando è uscita dall'accordo dell'ONU sul grano il mese scorso. A luglio, la

Russia ha interrotto la partecipazione all'accordo sul grano del Mar Nero che

consentiva all'Ucraina di esportare prodotti agricoli attraverso il Mar Nero.

Mosca ha affermato di ritenere che tutte le navi dirette nelle acque ucraine

trasportano armi. Ieri, la Russia ha affermato in una dichiarazione che il suo

pattugliatore Vasily Bykov aveva sparato con armi automatiche contro la nave

Sukru Okan battente bandiera di Palau dopo che il capitano della nave non

aveva risposto alla richiesta di fermarsi per un'ispezione. La Russia ha detto

che la nave si stava dirigendo verso il porto ucraino di Izmail. I dati di spedizione di Refinitiv hanno mostrato che la

nave si trovava attualmente vicino alla costa della Bulgaria e si stava dirigendo verso il porto rumeno di Sulina. I dati

AIS forniti da Pole Star mostrano che Sukru Okan è partita dal porto di Calcide, in Grecia, il 7 agosto, diretta al Mar

Nero. È uscita dal Bosforo verso le 03:00 ora locale di domenica e si è diretta a nord, quindi ha cambiato

bruscamente rotta verso ovest alle 0745. Ha continuato il suo viaggio in direzione nord, ma ha abbracciato la costa

della Bulgaria. "Per fermare con la forza la nave, è stato aperto il fuoco di avvertimento da armi automatiche", ha

detto il Ministero della Difesa russo. L'Esercito russo è salito a bordo della nave con l'aiuto di un elicottero Ka-29,

conferma il Ministero. "Dopo che il gruppo di ispezione ha completato il suo lavoro a bordo, il Sukru Okan ha

continuato il suo viaggio verso il porto di Izmail", ha detto il ministero della Difesa. Un funzionario del ministero della

Difesa turco ha detto di aver sentito che si era verificato un incidente che coinvolgeva una nave diretta in Romania e

che Ankara stava indagando. Sukru Okan è di proprietà di una società turca e ha bandiera a Palau. In acque

internazionali, sarebbe sotto la giurisdizione esclusiva di Palau ai sensi della Convenzione delle Nazioni Unite sul

Diritto del Mare. La difesa nazionale di Palau è prevista dal Governo degli Stati Uniti in base a un trattato di lunga

data. Un alto consigliere del presidente ucraino Volodymyr Zelenskiy ha affermato che l'incidente è stato una "chiara

violazione del Diritto Internazionale del mare, un atto di pirateria e un crimine contro navi civili di un paese terzo nelle

acque di altri stati". La Russia, ha aggiunto il consigliere ucraino, sta cercando di
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far valere il proprio diritto di fermare una nave o dispiegare aerei nel Mar Nero e "non affrontare conseguenze". Il

fuoco su una nave mercantile aumenterebbe le già acute preoccupazioni tra armatori, assicuratori e commercianti di

materie prime sui potenziali pericoli di rimanere intrappolati nel Mar Nero, la rotta principale che sia l'Ucraina che la

Russia utilizzano per portare i loro prodotti agricoli sul mercato. La Russia e l'Ucraina sono due dei principali

produttori agricoli mondiali e attori principali nei mercati di grano, orzo, mais, colza, olio di colza, semi di girasole e

olio di girasole. La Russia è anche dominante nel mercato dei fertilizzanti. Da quando la Russia ha lasciato l'accordo

sul grano del Mar Nero, sia Mosca che Kiev hanno lanciato avvertimenti e effettuato attacchi che hanno provocato

nervosismo nei mercati globali delle materie prime, del petrolio e delle spedizioni. La Russia ha anche colpito gli

impianti di grano ucraini sul Danubio. L'Ucraina ha risposto con una minaccia simile alle navi che si avvicinavano ai

porti ucraini russi o controllati dai russi. L'Ucraina ha anche attaccato una petroliera russa e una nave da guerra nella

sua base navale di Novorossiysk, accanto a un importante porto di grano e petrolio. L'Ucraina e l'Occidente

affermano che i passi della Russia equivalgono a un blocco de facto dei porti ucraini che minaccia di interrompere il

flusso di grano e semi di girasole dall'Ucraina ai mercati mondiali. La Russia respinge tale interpretazione e afferma

che l'Occidente non è riuscito ad attuare un accordo parallelo che alleggerisca le regole per le proprie esportazioni di

cibo e fertilizzanti. La Russia interrompe l'affare del grano in quello che le Nazioni Unite definiscono un colpo ai

bisognosi di tutto il mondo. Abele Carruezzo.
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Msc Crociere record, 250mila passeggeri in Italia per Ferragosto

GENOVA - Sono 12 le navi di Msc Crociere, sulle 22 totali della flotta, che

salperanno nel Mediterraneo per le crociere di Ferragosto, effettuando

complessivamente 63 scali in 15 porti italiani. Durante le soste in porto, 250

mila crocieristi movimentati dalla Compagnia in questi porti scenderanno dalle

navi per visitare i territori circostanti, con una ricaduta economica stimata pari

a circa 25 milioni di euro . Si tratta di un nuovo record che le navi della

compagnia segnano grazie a una programmazione che vede l'Italia al centro

delle strategie di crescita. Le città che beneficeranno maggiormente dell'indotto

turistico ed economico generato dall'arrivo delle navi della Compagnia durante

il periodo di Ferragosto sono Genova, Civitavecchia, Napoli, Palermo e Bari.

"Il record di passeggeri che registreremo a Ferragosto nei porti italiani - ha

detto Leonardo Massa, managing director di Msc Crociere - è frutto della

crescita della nostra flotta, che ha raggiunto quest'anno le 22 unità in servizio. Il

Mediterraneo e l'Italia si confermano protagonisti indiscussi di quest'estate. Ma

il boom di prenotazioni nel Mare Nostrum riguarda l'intero 2023 e non solo

questo periodo di alta stagione. Infatti, anche per il prossimo autunno e inverno

gli italiani stanno scegliendo le nostre crociere che salpano verso le mete turistiche del Mediterraneo". Da leader di

mercato, Msc Crociere ha a cuore il tema della sostenibilità con un programma che ha l'obiettivo delle zero emissioni

entro il 2050. Già oggi l'intensità delle emissioni delle navi è scesa del 33.5% rispetto al 2008, con l'obiettivo di

portare tale riduzione al 40% entro il 2030. Un risultato possibile grazie agli investimenti di Msc Crociere per

l'installazione di tecnologie sempre nuove in grado di ridurre le emissioni e di sistemi per ottimizzare l'utilizzo

dell'energia. Negli ultimi 6 mesi la Compagnia ha fatto entrare in servizio 2 navi alimentate a gas naturale liquefatto

(gnl), considerato il combustibile fossile più pulito al mondo disponibile su larga scala.
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Msc Crociere porta a Ferragosto in Italia 250 mila passeggeri

Sono 12 le navi della Msc Crociere, su 22 totali della flotta, che salperanno nel

Mediterraneo per le crociere di Ferragosto, effettuando complessivamente 63

scali in 15 porti italiani. Napoli - Sono 12 le navi della Msc Crociere, su 22

totali della flotta, che salperanno nel Mediterraneo per le crociere di

Ferragosto, effettuando complessivamente 63 scali in 15 porti italiani. Durante

le soste in porto, 250 mila crocieristi movimentati dalla compagnia

scenderanno dalle navi per visitare i territori circostanti, con una ricaduta

economica stimata pari a circa 25 milioni di euro. Si tratta di un nuovo primato

che le navi della compagnia italo-svizzera segnano per effetto di una

programmazione che vede il Belpaese al centro delle strategie di crescita. Le

città che beneficeranno maggiormente dell'indotto turistico ed economico

generato dall'arrivo delle navi della compagnia durante il periodo di Ferragosto

sono Genova, Civitavecchia, Napoli, Palermo e Bari: "Il record di passeggeri

che registreremo a Ferragosto nei porti italiani è frutto della crescita della

nostra flotta, che ha raggiunto quest'anno le 22 unità in servizio. Il

Mediterraneo e il Belpaese si confermano quindi i protagonisti indiscussi di

quest'estate. Ma il boom di prenotazioni nel Mare Nostrum riguarda l'intero 2023 e non solo questo periodo di alta

stagione. Infatti, anche per il prossimo autunno e inverno gli italiani stanno scegliendo le nostre crociere che salpano

verso le mete turistiche del Mediterraneo, che si confermano quindi attrattive non solo nei periodi caldi ma durante

tutti i mesi dell'anno" spiega Leonardo Massa, direttore generale della Msc Crociere. Da riferimento del mercato, Msc

Crociere ha a cuore il tema della sostenibilità con un programma che ha l'obiettivo delle zero emissioni entro il 2050.

Già oggi l'intensità delle emissioni delle navi è scesa del 33.5% rispetto al 2008, con l'obiettivo di portare tale

riduzione al 40% entro il 2030. Un risultato possibile grazie agli investimenti della Msc Crociere per l'installazione di

tecnologie sempre nuove in grado di ridurre le emissioni e di sistemi per ottimizzare l'utilizzo dell'energia. Ad esempio,

negli ultimi sei mesi la compagnia ha fatto entrare in servizio due navi alimentate a gas naturale liquefatto (Gnl),

considerato il combustibile fossile più pulito al mondo disponibile su larga scala.
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Msc Crociere record, 250mila passeggeri in Italia per Ferragosto

Si stima una ricaduta economica di circa 25 milioni di euro Genova - Sono 12

le navi di Msc Crociere, sulle 22 totali della flotta, che salperanno nel

Mediterraneo per le crociere di Ferragosto, effettuando complessivamente 63

scali in 15 porti italiani. Durante le soste in porto, 250 mila crocieristi

movimentati dalla Compagnia in questi porti scenderanno dalle navi per

visitare i territori circostanti, con una ricaduta economica stimata pari a circa

25 milioni di euro. Si tratta di un nuovo record che le navi della compagnia

segnano grazie a una programmazione che vede l'Italia al centro delle strategie

di crescita. Le città che beneficeranno maggiormente dell'indotto turistico ed

economico generato dall'arrivo delle navi della Compagnia durante il periodo di

Ferragosto sono Genova, Civitavecchia, Napoli, Palermo e Bari. "Il record di

passeggeri che registreremo a Ferragosto nei porti italiani - ha detto Leonardo

Massa, managing director di Msc Crociere - è frutto della crescita della nostra

flotta, che ha raggiunto quest'anno le 22 unità in servizio. Il Mediterraneo e

l'Italia si confermano protagonisti indiscussi di quest'estate. Ma il boom di

prenotazioni nel Mare Nostrum riguarda l'intero 2023 e non solo questo

periodo di alta stagione. Infatti, anche per il prossimo autunno e inverno gli italiani stanno scegliendo le nostre

crociere che salpano verso le mete turistiche del Mediterraneo". Da leader di mercato, Msc Crociere ha a cuore il

tema della sostenibilità con un programma che ha l'obiettivo delle zero emissioni entro il 2050. Già oggi l'intensità

delle emissioni delle navi è scesa del 33.5% rispetto al 2008, con l'obiettivo di portare tale riduzione al 40% entro il

2030. Un risultato possibile grazie agli investimenti di Msc Crociere per l'installazione di tecnologie sempre nuove in

grado di ridurre le emissioni e di sistemi per ottimizzare l'utilizzo dell'energia. Negli ultimi 6 mesi la Compagnia ha

fatto entrare in servizio 2 navi alimentate a gas naturale liquefatto (gnl), considerato il combustibile fossile più pulito al

mondo disponibile su larga scala.
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